
 Verbalizzazione di dichiarazione giurata - atto notorio – 

 per matrimonio di cittadino statunitense 

 •  Questo  è  un  atto,  ricevuto  dal  funzionario  del  tribunale,  nel  quale  quattro  persone  maggiorenni 
 (“attestanti”),  senza  legami  di  parentela  con  i  richiedenti  e  tra  gli  stessi,  muniti  di  valido 
 documento  d’identitá  (passaporto  o  carta  di  identità),  testimoniano  sotto  giuramento  insieme  ai 
 richiedenti  davanti  all’Ufficiale  Consolare  o,  in  Italia,  presso  un  funzionario  del  Tribunale,  che  gli 
 interessati  sono  di  stato  civile  libero  e  che,  in  ottemperanza  alle  leggi  cui  il  cittadino  è  soggetto 
 negli  Stati  Uniti  ed  in  Italia,  non  sussistono  impedimenti  legali  al  loro  matrimonio  (vale  a  dire, 
 non sono sposati oppure sono divorziati o vedovi). 

 COME SI RICHIEDE e DOCUMENTI NECESSARI 
 Per la redazione dell'atto occorre presentare: 

 - nota di iscrizione a ruolo debitamente compilata (vedi modello) 

 - 1 marca da bollo da € 16,00 per l'originale (che resta depositato in cancelleria) 

 Per ogni copia conforme all'originale una marca da bollo da € 16,00 ed inoltre: 

 -  Ricevuta pagamento telematico (PAGOPA)  da € 11,79 se si richiede una copia senza urgenza 
 -  Ricevuta pagamento telematico (PAGOPA) da  € 35,37 se si richiede una copia con urgenza 

 Documenti, da far pervenire prima, via mail: 

 volontaria.tribunale.rimini@giustizia.it 

 - Il nulla osta del consolato 
 - In caso di precedente divorzio, la sentenza di divorzio tradotta e asseverata 

 -  Documento di identità e codice fiscale dei testimoni 

 -  Copia passaporto del richiedente cittadino statunitense 

 -  Dati anagrafici dei genitori del richiedente cittadino statunitense 

 Il giorno dell’appuntamento si presenteranno personalmente avanti al Funzionario il richiedente e I 
 QUATTRO testimoni 

 N.B.  I  Testimoni  non  devono  essere  parenti  o  futuri  parenti  del  dichiarante,  tutti  devono 
 essere  muniti  di  documenti  di  identità  validi  e,  nel  caso  di  cittadini  extracomunitari,  anche  di 
 permesso di soggiorno. 


